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Esistono varie definizioni di PAESAGGIO:

La definizione piu’ sintetica è quella data negli

anni ‘70 da Schmithusen (geografo tedesco)

“Dinamica geosinergetica di molteplici agenti

naturali ed umani”

Definizione della Convenzione Europea del

Paesaggio: “Il PAESAGGIO, cioè una

determinata parte di territorio, così come é

percepita dalle popolazioni, deriva dall’azione

di fattori naturali e/o umani e dalle loro

interrelazioni”.

E’ una risorsa ambientale non rinnovabile



Il PAESAGGIO è dunque il risultato

dell’interazione di elementi naturali (geologia,

morfologia, clima, vegetazione, fauna, etc…) e di

prodotti umani (abitazioni, strade, industrie,

etc….)

In questa presentazione verranno considerati gli

aspetti del paesaggio relativi alla geologia, alla

morfologia, al clima e all’antropizzazione

Non verranno cioè considerati gli aspetti biotici

(vegetazione e fauna)



Forme della Terra

Le Forme della Terra (sia per la parte emersa sia

per la parte sommersa) sono legate a:

PROCESSI ENDOGENI (che hanno origine all’interno

della Terra)

Processi costruttivi che danno luogo, attraverso

OROGENESI, VULCANISMO, TETTONICA….., a

MEGAFORME (es. Catene montuose)

PROCESSI ESOGENI (che hanno origine all’esterno

della Terra) Processi che demoliscono e modificano il

rilievo dando luogo a MICRO e MACROFORME

(crinali, valli, frane,…)



PLACCA        EUROPEA

PLACCA

PROCESSI ENDOGENI

La penisola italiana si trova al margine tra la placca euroasiatica
(Eurasia) e la placca africana (Africa). La placca africana si muove verso
la placca euroasiatica a velocità inferiori al cm/anno.

EURASIA

AFRICA
Placche Tettoniche 



Lo scontro tra la Placca Africana e la Placca Euroasiatica, iniziato circa 65

milioni di anni fa è ancora in atto come testimoniato dai terremoti e dai vulcani

attivi dell’area mediterranea.

L’ Appennino è stato generato dallo scontro tra la placca Africana 

e la placca Euroasiatica (Orogenesi Alpino - Himalayana)





I danni e gli effetti sul paesaggio dovuti ad un TERREMOTO

dipendono, in ordine di importanza, da: 1) Presenza di persone 

e opere dell’uomo; 2) Tipo di costruzioni; 3) Caratteristiche 

geologiche e morfologiche del terreno; 4) Magnitudo del 

terremoto

Amplificazione topografica

Amplificazione stratigraficaCrolli di 
roccia

Frane

Liquefazione



Cause 

del

Paesaggio

Da Panizza M., 1992. Geomorfologia

PROCESSI ESOGENI



Carta geologica schematica 

dell’Appennino Emiliano
(Remitti et al., 2012)



L’Appennino è una catena a falde attiva con pieghe e faglie che 

dai rilievi proseguono nella pianura coperte da depositi alluvionali 

Profilo geologico 

Sud Ovest – Nord Est attraverso 

l’Appennino Emiliano

Appennino Pianura Padana

da Boccaletti et al. (2004)



Frane sismoindotte nell’Appennino Tosco-Emiliano

18 frane sismoindotte di cui 11 relative al forte terremoto della Garfagnana del 7/09/1920 (I = X; M = 6,5)

Tosatti, Castaldini et al., 2008)



Tosatti, Castaldini et al., 2008



Febbio (RE)

S. Anna Pelago (MO)
Corniglio (PR)

Alcune delle frane rimobilizzate dal sisma di M = 6.5 
del 7/9/1920 (epicentro in Garfagnana) 

S. Andrea Pelago (Mo)

Foto Archivio Servizio Geologico RER   



Altre forme legate alla tettonica attiva: 

I “vulcani di fango”
Le salse sono forme endogene, cioè legate a processi che hanno origine

all'interno della Terra, connesse a risalita in superficie di acqua variamente

salata e fangosa con idrocarburi.

Forma degli apparati dipende dalla densità della melma:

a) se densa si hanno "coni” di varia altezza (da dm a m);

b) Se liquida si hanno "polle" a livello del terreno (diametro da dm a m).

Sono in continua evoluzione: nuove bocche si aprono ed altre cessano la

loro attività.

In alcuni casi la loro attività è connessa con i terremoti

Cono (Puianello) Polla  (Nirano)



I vulcani di fango in Italia si trovano in circa 60 località)

- I vulcani di fango italiani sono piccoli 

e poco spettacolari, se paragonati 

con quelli di altre località del mondo

- Nomi: Salse, Barboj, Bollitori, 

Salinelle, Maccalube,……

- si trovano lungo il margine esterno

della catena Appenninica, nel lato

padano-adriatico, dove si

concentrano gli sforzi tettonici

compressivi. 

- - Alcuni si trovano in ambiente

sottomarino

… in Emilia-Romagna

- si trovano in 19 località
tra le Province di Parma e 
Ravenna



Dettaglio Torre (Pr)                         Dettaglio Regnano (RE)

Nirano  (Mo)                                     Nirano  (Mo)

Madonna Puianello  (Mo)              Ospitaletto (Mo)



Forme del paesaggio Tettonico – Strutturali

Groppo del Vescovo (PR) 

Sinclinale Olgisio (PC) 

Barigazzo (PR) 

Foto Archivio Servizio Geologico RER   

Foto Archivio Servizio Geologico RER   Foto Archivio Servizio Geologico RER 



Forme del paesaggio Tettonico – Strutturali

Pietra di Bismantova (Appennino RE) 

M. Torricella (Appennino RE) 



Forme del paesaggio Tettonico – Strutturali Appennino   Modenese

In relazione alla disposizione della Formazione arenacea del 

Macigno, che inclina debolmente verso Sud, il versante 

padano dell’alto Appennino è meno inclinato del versante 

tirrenico

Alte valle T. Tagliole (MO)



Nel medio Appennino, rocce arenacee poco erodibili,

prevalentemente a giacitura sub-orizzontale, ricoprono rocce

argillose piu’ erodibili determinando un paesaggio “tabulare”
delimitato da scarpate strutturali (zone di Guiglia, Zocca,

Montese, Pavullo, Serramazzoni)

Montese

Guiglia Media Valle F. Panaro 

Forme del paesaggio Tettonico – Strutturali Appennino  Modenese



Rocce argillose

Rocce argillose

Rocce arenaceeRocce Flyschoidi

Rocce argillose (con i tipici calanchi) 



Castello di Canossa (RE)- ArenarieSassi di Roccamalatina (MO) - Arenarie

A luoghi, lembi di  rocce 

meno erodibili, spiccano 

tra rocce piu’ erodibili 

per processi di erosione  

selettiva 

Rombecco (Berceto, PR) Breccia di graniti 

Foto Archivio Servizio Geologico RER   



Altri casi di erosione

selettiva: Ofioliti.

Rocce magmatiche 

che sono frammenti 

della crosta 

oceanica di molti 

milioni di anni fa 

Pompeano  (MO)

M.  Maggiorasca (Bedonia, PR)

Foto Archivio Servizio Geologico RER 

Rossena  (RE)



Attuali e 

del Passato



Variazione spaziale:

Le temperature medie

diminuiscono con la quota

Le precipitazioni medie

aumentano con la quota



VARIAZIONI TEMPORALI           ANNUALI

TEMPERATURE  (°C)

PRECIPITAZIONI (mm)

PIOVOSITA’ (mm)



IN TEMPI LUNGHI 

Numerose Variazioni

CLIMATICHE (con fasi

glaciali alternate a fasi

inter-glaciali)

- Alcune si sono sviluppate

in tempi in tempi 

estremamente lunghi (milioni

o migliaia di anni) durante le 

ERE e i PERIODI 

GEOLOGICI;

Altre si sono sviluppate con tempi secolari o 

decennali, in PERIODI STORICI;



Durante l’ultimo glaciale

-Il livello del mare era 

circa 110 m + basso di 

quello attuale;

- le Alpi erano coperte da 

ghiacciai che con le loro 

lingue giungevano al bordo 

della pianura;

- gli Appennini ospitavano 

ghiacciai che rimanevano 

confinati nelle aree piu’
rilevate

Italia nel Wurm

Soldati & Marchetti (2018)



L. N. P. nell’ Appennino Emiliano nell’ultimo glaciale

Per avere la formazione dei ghiacciai occorre che la 

neve cada e rimanga al suolo oltre il limite delle Nevi 

permanenti (L.N.P.) che varia nel Tempo:

Alpi Attuale: 2700  Ultima Glaciazione: 1100

Appennini   Attuale: 3000  Ultima Glaciazione: 1200

NORD - OVEST SUD - EST 



M. Cimone
In estate non rimane neve  
al suolo poiché anche il M. 
Cimone (2165 m) pur 
essendo la cima piu’
elevata dell’Appennino 
Settentrionale,  è al di 
sotto del L.N.P. (3000 m) 
degli Appennini.
Durante l’Ultimo Glaciale
l’alto appennino era  
alcune centinaia di  metri 
al di sopra del L.N.P.  
(1200 m) e pertanto vi 
erano ghiacciai.



Stesso discorso per il 

M. Cusna (RE) 2121 m  

(seconda cima piu’ alta 

dell’Appennino Settentrionale) e 

tutte le altre vette (M. 

Marmagna, M. Gottero, M. 

Penna, M. Ragola )

Pertanto……..non ci sono le

condizioni per consentire la

formazione di ghiaccio e

ghiacciai. Quelli che vi erano

hanno pero ’ lasciato le loro

tracce (di cui si dirà)
M. Cusna, 2.121 m  in vari periodi dell’anno 



Attualmente siamo in un periodo post- glaciale iniziato circa 10.000 B.P. in cui clima è
mutato in continuazione …… E CONTINUA A MUTARE

DETTAGLIO
DELLE
VARIAZIONI 
CLIMATICHE
Post Glaciali



Secondo l'Organizzazione Meteorologica Mondiale (OMM) in un secolo la

Terra si è scaldata di circa 1,1°C; nel periodo 2015-2019 si è registrato un

aumento di 0,2°C rispetto al periodo 2011-2015 .

Trend di generale aumento con leggera diminuzione T° tra il 1945 e il

1975 circa (eccezione o nuova tendenza ?)

VARIAZIONI CLIMATICHE NEGLI ULTIMI  2 SECOLI



VARIAZIONI CLIMATICHE IN ITALIA 

NEGLI ULTIMI  2 SECOLI

Le precipitazioni totali annue sono leggermente

calate ma il numero dei giorni piovosi è diminuito

piu' rapidamente; di conseguenza è aumentata

l'intensità delle piogge soprattutto al Nord. Quindi in

definitiva si sono avute precipitazioni piu' rare e

concentrate in intensità (NUBIFRAGI).

Secondo i dati delle Stazioni

Meteorologiche piu' antiche

la Temperatura Media Annua

in Italia è cresciuta di 1,7 °C di

cui 1,4°C nell’ultimo ½

secolo.



caldo + forti piogge = 

"estremizzazione eventi meteorologici”



Tutti gli AGENTI DEL MODELLAMENTO danno luogo a

processi di



Le forme del paesaggio dell’Appennino emiliano sono per lo
più legate a fattori tettonico-strutturali e all’azione svolta dai
ghiacciai, dalla neve, dalla gravità, dalle acque superficiali e
dall'uomo.



Paesaggio  Glaciale

Il settore del crinale appenninico è caratterizzato dalla presenza di
forme e depositi glaciali (circhi, laghi, cordoni morenici, depositi glaciali,
etc..), crio-nivali, delle acque superficiali e di gravità che hanno agito
sulle aree lasciate libere dai ghiacciai.



Foto Archivio Servizio Geologico RER 

Circo glaciale M. Orsano (PR) 

Carta  
Servizio Geologico RER 

Circhi glaciali M. Cusna (RE) 

Carta 
Geomorfologica 
dell’area di Febbio 
tra il M. Cusna



A valle dei circhi glaciali vi sono  depositi morenici, specchi d’acqua 
attuali ed estinti (depositi palustri)

Esempio del paese di Bosco (Comune Corniglio, PR) costruito su deposito morenico  

Foto Archivio Servizio Geologico RER 

Foto Archivio Servizio Geologico RER Carta Servizio Geologico RER 



A valle dei circhi glaciali vi sono  depositi morenici, specchi d’acqua attuali ed 

estinti 

Zona a valle del  M. Cusna (RE)

Zona del Lagdei (PR)

Foto Archivio Servizio Geologico RER 



Carta Geologica Cerreto Laghi

(Servizio Geologico RER) Lago Cerretano

Lago Pranda

Cerreto Laghi (RE)



Tracce glaciali nella zona di crinale verso est
Valle T. Motte               Val di Luce-Rio delle Pozze           Valle Tagliole



Circo Glaciale Alpe Tre Potenze                           Circo Glaciale M. RondinaioCirco glaciale  M. Rondinaio

Circo glaciale M. Giovo

In questo settore del crinale 
l’ impronta glaciale
é condizionata dall’assetto 
strutturale



L. Piatto (1795 m il piu’ alto dell’Appennino Sett.)’ Lago colmato ai piedi di Femmina Morta

L. Santo (1.501 m)  di origine glacio-tettonica

L. Baccio (1.554 m)



Cordone morenico presso Lagadello di Là

Rocce montonate Valle Rio delle Pozze Rocce montonate: Zona Lago santo

Deposito morenico: Zona Lago SantoCordoni morenici versante E zona M. Cimone



Valanghe e Depositi di valanghe

Forme e depositi crionivali 



“Roccia Scimmia”” lungo la Strada del Duca

(alta valle Tagliole)

Microforme da Morfoselezione

Ponte del Diavolo (zona Lama Mocogno. MO)

Mammelloni (zona Regnano. RE)



Paesaggio  dovuto a fenomeni Gravitativi ed in particolare 

alle Frane

Le frane sono classificate in varie tipologie a seconda del tipo

di movimento e del tipo di roccia coinvolto.

Molto comuni in Appennino sono le colate di terra e le frane

complesse (dovute alla combinazione di piu’ movimenti)



Nella Regione Emilia Romagna sono state cartografate circa

80.000 frane alla scala 1:10.000

Inventario del dissesto del Servizio Geologico Sismico e dei 

Suoli della Regione Emilia Romagna:

In rosso le frane attive, in arancio le frane quiescenti/inattive
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Percentuale aree in frana nelle Province della

Regione Emilia Romagna



Da http://www.regione.emilia-romagna.it

Percentuale aree in frana nei vari comuni nelle 

Province della Regione Emilia Romagna

Numerosi centri abitati dell’Appennino sono ubicati, totalmente o

Parzialmente, su frane



SP 586R Val d’AvetoSS 63 del Cerreto

Boschetto Frana di Sassi neri SP 665 Massese

Alcuni esempi

(foto di G. Truffelli. RER) 

Gatta (RE) 



Le frane sono talmente

“diffuse” che a Viano (RE)

gli hanno dedicato una via 



Frana di Cerredolo (RE) staccatasi 

nell’aprile 1960 dal M. Lama. Il cumulo di 

frana sbarro’ il corso del F. Secchia 

creando un invaso di oltre 26 milioni mc.

Per impedire uno svaso improvviso e 

disastroso del lago venne costruito un 

canale sfioratore per regolare il deflusso 

delle acque che comunque  

approfondirono Il canale e svuotarono il 

lago all’inizio del 1961.

Foto e figura da Colombetti et al. 1989.



Articolo di giornale sulla frana

Frane Appennino Modenese: Frana di S. Anna Pelago 
Verificatasi nel 1896 ha distrutto gran parte del paese

Chiesa di S. Anna Pelago epigrafe  “ricordo” della frana



F. Secchia c/o P.so del Cerreto

Paesaggi da 
acque 

superficiali
Esempi lungo il tratto 
montano del bacino 

Del F. Secchia

F. Secchia tratto medio – alto 



Poiano: le maggiori sorgenti carsiche dell’E.R.

Gazzetta di Reggio Emilia 14 dicembre 2017

F. Secchia tratto medio - alto



F. Secchia presso la diga di Castellarano F. Secchia  a valle della diga di Castellarano

F. Secchia tratto medio – basso  (Roteglia)



Riserva Naturale Regionale delle Salse di Nirano

Nell’area collinare 
prossima alla pianura, vi 
sono ampie superfici sub-
pianeggianti che sono dei 
vecchi terrazzi fluviali 
sollevati dall’attività 
tettonica dell’Appennino



Cave di Argilla (attive e abbandonate) per lindustria ceramica

Margine Appenninico           Reggiano

Margine Appenninico         Modenese 



Carte “Turistico ambientali”

Per aiutare i turisti e gli escursionisti a “leggere” e
ad “apprezzare” l’ambiente sono state realizzate
le Carte Turistico-Ambientali dell’Alta Valle delle
Tagliole, del M. Cimone e delle Riserva Naturale
delle Salse di Nirano

Si tratta di carte pieghevoli, tascabili, stampate
fronte/retro con brevi note illustrative in italiano
e in inglese, su geologia e geomorfologia, flora e
vegetazione, fauna, attrazioni turistiche dei
dintorni, informazioni utili, norme di
comportamento nelle aree protette ecc…



CASTALDINI D., CORATZA P., BARTOLI L., DALLAI D., DEL PRETE C., DOBRE R., PANIZZA M.,
PIACENTINI D., SALA L. & ZUCCHI E. (2008) – Carta Turistico Ambientale del Monte Cimone, Parco del
Frignano. Parco del Frignano, Eliofototecnica Barbieri, Parma -



Carta Geo-Turistica



Carta Turistico - Ambientale “Monte Cimone” - retro



GRAZIE PER LA CORTESE ATTENZIONE


